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«' 0i'î te' 
• ÌÌM -

i L ' 

• 

-

TV1.^t94lf« 

L. Ijrs 
01 §,i;^ ^ 

^ Si ***̂ '̂ 

f̂ l«»VA alì'fi^sì» 4tl Ritmate , 

S?è' ialià Ituiia fwn» di pófiti ^̂  . 

./Eie n««««l»sfi«»A Mi rl«®^«iii«t 
tadflv* *irW»e» tVAMBunìilwMMÈ del (ÌÌOTO»1«, •»» tósi fer-fi ^- \^' 

m p\Mi)mu iéw 
-1 

*TS i mmm ì »"fSTiYl 

numidi a gspaÉiio ctnt«8imi t 

• ' • • 1 

il 

- m — 
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• Per soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
3ii0nsili al Giornale per ìt. 

t ! ' ' • I ^ , 

li* 9m 
Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 

DISPACCI DELLA NOTTE -

{Agenzia Ètcfdni) ' 

PÀIWGI 23. — Thiers è partito per 
V 

Un dispaccio carlista datato da Tolosa 
dice che i carlisti s'impadronirono alla 
baionetta del villaggio di Brinoum, e 
fecero 20 prigionieri, impadronìronsi 

di molte armi. 

* • ' • • 

. Sil*^ri0 ' ti co 
Secondo un telegramma da Parigina 

Pietroburgo ed a Londra destò fortis
sima impressione ìa.notizia che la Ger̂  
mania sia intenzionata d invi tare, o ab
bia già invitato ìa pani marca ad en
trare nella Confederazione (M nor3. Lo 
Schleswig passerebbe in tal caso al 
regno danese, cui è riservata la pro
pria autonomia, non meno che a\U\ Sas
sonia, al ^Vu^lemberg, alla Baviera e 
agli aliri Stati che rormano lu compa
gine dei nuovo Impero tedesco. 

Fu prima la Tayespresse di Vienna a 
spargere questa notizia, cui nessuno vo
leva prò star fede, come davvero ncdu 
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bitìamo ancora. Sarebbe infatti ,un bel 
modo di sciogliere le difficoUà della 
parte seltenlrion de dello S.;htes\v1g e 
di soddisfare ai gravami giustitìsimi della 
Danimiirca, appoggiati dairopìoione pub 
hlica europea, per Vinesecuxlone dn 
parte della Prussia dell' arlìcolo V* del 
trattato dì Praga! , , : 

Che il progetto [Jossa essere vagheg
giato a Berlino non ci soipiende, ina 
che le poteiixc, particohumuntér IMn-
ghilicrra e la Kussiu, si adaitinp ave 
de rio realizzare, siamo assai rilrosi a 
persuadercene. ;, 

Coir incorporazione del Regno (lanose 
all' Impero, la Germania diventerebbe 
d'un tratto potenza marittima di primo 
ordine, capace di rivaleggiare in pc>-
chissimi anni colla Russia, e di dispu
tarle la supremazia dei mari del Btdticp 
e dei Nord. Il concetto è ardito e degno 
di Bjsmark: abbiamo però in troppa e-
stimazione la prudenza e la previdenza 
del Gr'tn Cancelliere per sospeiiure che 
egli voglia cosi alla leggiera lanciare 
un tiz/.tine ardcnle sul cumulo già sì 
elevalo di materia accensibde CIJO pie 
senta ia politica europei), e slìdare da 
solo tutti i risentimenti delle potenze 
riunite. 

Releghiamo perciò la noùzia fra tutti 
gli altri progetti, che da poco in qua si 
vanno attribuendo alla Germania, sopra 
taluno dei quali è però lecito fermarsi 
pili seriamente. 

L' ingerenza dulia Germania negli af 
fari sptignuoli diventa, per esempio, sem
pre più evidente; e quantunque sia lon
tano da ogni probabilità che un corpo 
d' esercito tedesco discenda yuUe coste 
spagnuole per combattere i carhsii, non 
sì può negare che il favore della Ger
mania verso il governo di Madrid si 
mostra sempre più cfflcaie. 

La presenza nuovamente prolungata 
delle cannoniere tedè&che dinaî zl a Bil
bao (noi crediamo ossa! poco, che siano 
state costrcUe a fèrmarvisi pei* il cat-
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tìvo tempo) la coopcrazione e i sugge
rimenti degli ufiìziali iodeschi nei lavori 
di dift'Sa della iipitta : ìa sconvenfente 
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polizìa esercitata dal cònsole germanico 
alla iVoniìt ra, e l̂  invio a 6jiena di un 
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fiddetlo deir ambasciata tedesca a Parigi 
per alularìo, sono tutte prove palmari 
e signincantissime clie ìa Germania è 
ormai rit.oKUa di piantare in |spagna 
la propria ìrnuenza, e di farla prevalere 
a quella Si"^ altri Stati. La dignità 
degli uomhu di Madrid e* ispira pocliìs-
BÌiiio rispetto, per lusuigarcj che gli af
fari spugnuoli prendano una piega di 
versa. 

In quanto all'andimiento delle ope
razioni milita ri, esso non è cambialo. Le 
piirii belligv'ranti si guardano, nia la 
grossa baita glia tante volti», annunziata 
non è ancoia succediua. Si registrano 
giornalmente dei piccoli vantaggi da 
una parte o dalPalira, ma non sono tali 
da dot rminare in favor dell'uno piut-
tostocihè dell' altro le probabilità di 
successe. 

Torna in campo per ja millesima volta 
la voce dei richiamo dell' OrénQquù da 
Ci vitit vecchia* 

Dopo la risposta, che dice vasi data 
diil minisiró Décnsoz in seno alla Com-
mii-sione permaneniCj dove fn interro 
g.;to in proposito, ci'édévamo che al-
meno por ora non fosse più da parlare 
sull'argomenlo^ ecco però VfmUpcMcinte 
hi'lgcf del 20 rtsu^cilare quella voce non 
solo, ma aggiung'Tvi che il Jégiió sarà 
riehJamtUo entro ti mese dì settembre. 
Meno male che ci restano cinque ó sei 
giorni sohanto d* incertezza, poiché il 
mese sta p.r finire; vedremo allora se 

le informazioiìl ÌÌQWludépendahco ave ano 
una base di veviià, o se devono rele
garsi fra le solite ciarle di cui s'impin-
zane aiiche le colonne dei giomaloiii. 
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BAZAINE IN ISPAGNA 
i - % 
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Leggiamo nella Libertè: 
« Siamo informali che tra le carte del 

l'ex maresciallo Bazaine, sèiiiieBlrate nel 
forte di Santa Margherita, si trovò una 
lettera molto affettuosa del generale Za 
baia, quand'era ancora ministro di guerra 
in I?p:igna e coni-andante 'ih capo del
l'armata del Nord; dalla qUale lettera 
si può rilevare che all'ex maresciallo 
si facessero realmente delie offerte per 
indurlo ad accettare un comando in 
[spagna. : » . . . 

t uà visita della duchessa Della Torre 
all' isola Sonia Margherita e le lettere 
del generale Zabala, avrebbero deter
minato il prigioniero a sollecitare l'ese
cuzione del suo progetto di fuga. 

« É noto che la ÌÀherfò fu la prima 
!.d annunz are la probabile partenza del 
Pex-maresciallo per'la Spagna. Oggi ci 
si afferma che Bazaine dovrà recarsi 
quanto prima a Santander, dove risiede 
in questo punto una parte della fami 
glia della signora Buzaine. » 

Riportiamo questui notizia con 
riserva. 

NOTIZIE ITALIAIS^E 
. J ' N . ' ^ 

APPENDICE 4) 

ROMA, 2L " AU'onor. ff di Sindaco 
cav. Venturi, h stalo trasmesso il se
guente tetegr.'mma: 

Egregio S ndiico — Roma, 
Gli italiani a Crefeld si uniscon() a 

tutta Ila!in per festeggiare l'anniversario 
del coronamento opera nazionale. 

— Sappiamo che domani l'altro, 2't, 

l'onor. spaventa, ministro dei lavóri 
pubblici^ recasi a Fiicirvo;' • • • • 

il motivo di quista sua visita lungo 
quella vasta zòna dì terre prosciugate 
dal prìncipe Torlonia, consiste nell'ap-, 
planare alcune divergenze insorte a prò-' 
posito delle Operazioni catastali, che; 
sonosi colà iniziate dall'Agenzia delle 
tasse e dagli ingegneri del governo u-' 
n ita mente ad alcuni iucaricaii del Prin
cipe Torlonia. ì 

Coride puro si tratta dì studiare la ' 
riunione in un grosso comune d'i 'Cut\e 
quelle terre hunchè determinare i lì'mìti 
della giarisdizione legale siille medesime. 
L'ohbr* mihislrd partirà quindi accom
pagnato da altri ingegneri e pbrUÌ, é ' 
non appena compiuta V escursione farà 
ritorno in Roma [Fanfulla) ' 

MILANO, 22. — Léggesi nella Perse
veranza : 

Cosi dal Pungolo, come da un altro* 
giornale di* Milano, venne detto, ncgìl 
vìltimi giorni, che Pòhór, Bonghij dì-
rettore di questo giornale sia ammini
stratore delle Ferrovìe romane. Ci piace' 
far notare a cotesti giornali che 1' on.' 
Bonghi s'è dimesso da quésto ufficiò ' 
a cui era stato eletto dal Governo, fino ' 
dal 1*? luglio scórso, córne, del rfmaneiite 
avrebbero potuto ricordare essi stessi, 
essénriò sinta là sua dirniasióne annun
ciata 4n molti giornali italiani. 

TORINO, 23. - Il prìncipe Milano dì 
Serbia ha dato 1000 lire per le opere 
di beneficenza di Torino. , ' 

CATANIA, 18. •- La Gazzetta CiUa-
dina di Catania reca: -. 

Il celebre geologo tedesco Rodolfo 
Fall), ohe era venuto a studiare i fesno-
meni della recente eruzione dell' l^tna, 
si è ora portato nelle isole Eòlie, onde 
render;*! ragione dello stalo anormale 
del vulcano che trovasi fra esse, col 
quale si crede i fenomeni dell' Rina ab
biano rapporto. 
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Un episodio della ̂ ita 
m 

John Oakliurst 
' ri 

il ghtooatorc 
.... 
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II. 
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Alcune sere do|o rarrìvo del signor 
Oakhurst a San Isal)eì, ora descritto, la 
signora Decker sì alzò to mezzo di una 
fo 11 a (li a m 5 lì i rato ri s gito la ve ra n da de 1 -
ralbergOj chiese scusa per alcurit mi-
iiuli e dopo di aver rifiutalo ringi'a-
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zia lido qualsiasi accompagnamento, si 
diresse al suo piccolo padiglione dal 
l'altra parte della strada — una delle 
creiiziuni dì suo jiiarito. Entrala nella sua 
cani tira da letto essa respirò con una 
commozione fobbnle, e compresse due 
0 tre volte la sua mano sul petto, pu 
Icstmcnle in seguilo al troppo movi 
nieniô j siraordinario per la sua delicata 
sahìt\ Accesa la lampade^ fu non poco 
tricravigliata di veder suo marito steso 
sul soja, 

«Tu stmbri riscaldata e commossa, 

Elsie, mia cara » disse il s'gnór ucclier 
« ti seni,] forse peggio ? o che cos'ai 
irò hai?» 

Il volto della signora Becker era di
venuto pallido, ma si acce-e ad un 
tratto di nuovo di un improvviso ros
sore: «Noi disse essa «ho soltanto un 
doleretto qui » e pose di nuovo la mano 
sul petto. 

» P o s so e s s e r t i u i i i e i u qu < i 1 e h e e o a a ?» 
disse il signor Decker alzandosi con sol 
lecitudine. 

« Va all'albergo e portami una goccia 
di acquavite* 

Il signor Decker usci in fretta, La 
signora Decker chiuse l' uscio dietro di 
lui, e serrò il chiavistello. Poi meiteiidu 
la mano nel seno ne caN ò fuori la cu.u=a 
della sua softereiza. Questa causa aveva 
ia forma di un vigheilo piegato in forma 
quadrangolare ed vra — mi lincresctì 
di doverlo dire — di mano del signor 
Oukhnrst. Essa ne divorò il contenuto 
cogli occhi e colle guaiiciu innammaii;, 
(Inchè il pas»o di suu marito nolPanii-
camera la strappò dalla sua lettura. Essa 
rimise di nuovo la carta nel suo na 
scòndiglio ed a(:erae l'uscio. Il s'gnor 
Uecktr entrò Ella bagnò un pgcmiio 
le liibbra con quel ìiijiiiilo spi ri toso, di 
chiarando che si sentiva meglio. 

a Ci tornerai ^tasserà ancora eolag-
giù?» chiese il sigiior Deckor summes 
sa mente. 

Ll'.-=r: • - - r s 

tNo» rippose r interrogata volgendo 
i suoi occhi trasognati al tappeto. 

lE neppure io ci andrei se fossi in 
te 1 disse il signor Decker con un so
spiro di sinldisf-zione, Dopo una pausa 
egli si pose/ sul s-fà, e trisse a sé dac
canto sua moglie i Sai proprio a che 
pensava quando î ei rientrata, Elsie"?* 

La sigi torà Detker oontinnnva a tra 
stuliar^ì colle Ì;UO folle e nere chiome, 
e non era punto disposta ad immagi
narsi ciocche egli avesse per avven
tura pensato. 

« Pensava al passalo, o Elsie, pensava 
ai giorni m cui ti ho fabbricato il car
rello, fpiando Ogni mattina ti portava 
ai l'orla, ed fra lutto per te, custode e 
cocchiere ad un tempo. Noi eravamo 
poveri adora, e tu cri ammalata, Elsio, 
ma eravamo felici. Noi abbiamo ora del 
denaro ed una casa e lu sei un'altra 
donna. D;wo co !i fessa rio, mìo tesoro, tu 
sei anz una donna nuova. Ed è qui che 
si n;>scónde il malanno. Potei un tempo 
r.'bhrìc.irti un cnrrelto, potrei co5!mirti 
una casa, Elsiò, ma » ••- egli esitò — 
« io non ti avrei poiuto ridonar la sa
une. Ora sei vigóf'ói?a e leggiddra, bella 
Klsie, sana o rin nove Hata. Ma quello che 
tu sei ora — non è piai l'opera mia. » 

Egli si arresiò. Ella con una mano 
alla frónte, colPaltra sul petto, come se 
volesse accertarsi della sussistenza del 

suo dolore, disŝ e con una voce lusin
ghiera ; "̂  

» Ma la ò opera tua mio caro ! » 
li signor Decker scosse tristamente 

il capo. 
« No, Elsie, opera mia, no I una volta 

fu in mio petere il ftrlo, ma ho lasciato 
sfuggire l'occasione, Ora ciò è avvenuto, 
ma non per merito mìo. » 

La signora Decker alzò verso di lai 
i suoi occhi innocenti. Egli la ha cip te
neramente e continuò poi con un' ac
cento più sommesso: 

1 Questo era tutto quanto io pensava, 
E'sic. Pensava anche che concedi a quel 
signore llam Iton di essere un po'troppo 
in tua comp:)gnia. Non che in ciò ci 
sia alcun che di male da parte tua ò 
da parte di lui. Mi la gente potrebbe 
forse chiaccherare. Tu sei la §òlà qui, 
Elsie » continuò il falegname con uno 
sguardo di tenerezza versò la moglie, 
t sulla quale non si mormori, il cui 
conlegno non sia sorvegliato ó condan
nato. » 

La signora Decker fu fé li co ch'egli 
parlasse di ciò. Ella stessa vi aveva 
petìMio, tlTìà non poteva ('ssete scortese 
verso il signor Ikunilton, ch'era un uo
mo tanto compilo, e che, olleso e pro
vocato, potrebtje essere un nemico molto 
disaggradevole, « Ed egli mi tratta sem
pre, come la signora più colta del suo 
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circolo, ' soggiùnse la donnina con 
un orgoglio, che fece rìdere di cuore 
• - . • • • • • , • - ^ ^ ^ • ' • ^ • • •• • • . • • • ^ - • - " • i T — • • _ • • - . ' • ' -L- • . _ . 

suo marito. » Ha lio fatto un prodotto. 
Egli non rimarra qui se lo me rie vado. 
Se mi recassi, a mo' cPesempto, un pajò 
di giorni a San Francisco dalla mamma, 
egli partirà^ prima delniio ritorno.» 

Il signor Decker Fu arclcontento. 
« Così va bene » esclamò égli « tu 

partirai domattina. Vi si reca anche John 
• • ' - . i ' • . • . - • " ~ - - r . . . . . . - • • • ^ • : f ' • ' • 

Ovikhurst, ed io Ci porro sotto la sua 
salvaguardia. » 

La signora Decker non rllenne ciò 
. - < ' t . -

prudente. « Il signor Oakhurst e nostro 
amico, Giuseppe, ma tu conosci la sua 
fama. » tu reahà però essa non sapeva, 
se ora ch'era ìtVforraaia ch'esso parti
rebbe nel medesimo giorno, dovesse 
poi partire anch'eiìa, Ma il signor De
cker fece tacei'e con un bacìo le sue 
riflrssioni. Essa lo ricompenso con \xi^ 
somniessTone véramente affelluosa. ? | 
erano eìTeltìvamente poctie donne sol
tanto, che sapessero lasciarsi persuadere 
in una forma cosi seducente come leì. 

La signora Decker rimase una selfi-
man a a San Fra nei reo. Al suo ritorna 
scmbi'ò un poco più debole e più psjV-
lida elle per lo innanzi. E<$a spiegò il 
fatto come una naturale conseguenza 

• • - • • - • . - -^^ • • • • • • - • • - - t * " - - • • - - - • • . -

della troppa agituzione e del troppo 
moto. «Era quasi tu tip il g'oi'no fiiori 
di casa^ come la mamma te lo potrà 
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It dolio geologo ba assicuralo che da 
qui a poco è da aspettaiai una formi
dabile eruzione fra Brente e Randazzo, 

Speriamo che egli sMngatim. 
GENOVA, 23. • Si attende fra poco 

a Genova l'ex Presidente della repub 
blica fnmcest!, Adolfo Thìers, il quale, 
di cesi, iiiloggcrà in nna delle campagne 
del duca di Gulliera presso Voliri. 

• {Gazzella di Genoim) 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 21. - Un dispaccio da Pa
rigi dichiara priva di fondamento la no
tizia che il maresciallo M-ÌC Mahon ri' 
spendendo al grido di Viva V imperatore 
abbia gridato Viva la repubblica. 

— Il signor de Mon^alivet dichiara 
in una lettera al Journal de Nice che 
non accetta la candidatura onerlagH 
nel dipariimento delle Alpi maritlime, 
in causa del cattivo stato dì saa salute, 

li maire di Yoiron fu sospeso didle 
sue funzioni perchè ha rifiutato di allog 
giare nel comune 2000 soldati per una 
notte, allegando che non ci erano nel 
paese i necessari alloggi. 

11 Soir annunzia che il colonnello 
Villette subirà nel carcere di Grasse i 
sei mesi di prigione a cui fu condan
nato. Dicesi che egli non ricorrerà in 
appello. 

AlMEUrCA, 7. - Scrivono da Filadel-
fiat al Times i 

La prima cerimonia della celebrazio
ne del centenario dell'Indipendenza Ame
ricana fu tenuta a Filadelfia il 5 settem
bre centesimo anniversario della riu
nione del primo congresso che si riunì 
nella Sala delia Società dei Carpentieri 
in questa città alle iO ant, del tJ set
tembre 1774 Questa società sì costituì 
nel 17S4 ed è ancora in florida esi
stenza. 

Una gran folla si è adunata nel-
rantico locale, la sala dove si adunò 
il primo congresso, era adorna di ban 
diere e fiori; nella porta principale fu 
posta una iscrizione formata di fiammelle 
di gaz, col molto : « Luogo di nascita 
della Nazione. » 

la legge per la tassa sulla macinazione 
dei cereali, e mette in vigore peli ot 
toh re 1874 la legge del 10 giugno 1874. 

R, decreto 23 agosto, che autorizza 
la Società esperimentale per la manipo
lazione del formaggio lodigiano o di 
grana, sedente in Lodi, e ne âpprova 
lo statuto. ' - % 

Nomine nell' Ordine della Corona d'I
talia. 

Disposizioni nel personale del ministe
ro dell'interno e nel personale dei notai. 

spensione della deliberazione proposta 
dai cons. Composiella, Dolfin ed Anto-
nibon,ed ha approvato il cominciamenio 
dì quella ferrovia. 
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ATTI UFFICIALI 
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La Ga^zfMa Ufficiale del 22 settembre 
contiene: 

R. decreto 22 agosto, che concede la 
I- "l'I •" 

lacdiJa di rìscvoiare il contributo dei 
soci al Consorzio costituitosi in Rebbio, 
provincia di Pavia, per l'irrigazione di 
terreni in quel comune con acqua de 
rivata dal Canale Cavour. 

U. decreto 13 settembrcj che approva 
- I — . r f j I 

confermarle, » disse ella a suo marito, 
« e per soprappìià quasi sempre sola. 
Comincio, a divenire molto indipenden
te, * ella soggiunse allegramente, e Non 
ho più duopo di alcuna compagnia, po
trei andarmene anche senza di te ^-r 
cosi forte mi sento adesso i * 

V'era però un punto nel quale la sua 
vìsita a S. Francisco non aveva appro
dato ad alcun risultalo. Dick Hamilton non 
era partito, ma anzi stava come prima 
a San Isabel, ed anzi le fece una visita 
quella sera medesima. 

elio un altro progetto, Joe, mio te
soro » disse la signora Declcer dopo che 
HomiUon se ne andò • il povero signor 
Oijkhurst ha una camera che fa com
passione nell'albergo •— non potresti al 
suo ritorno da San Francisco invitarlo 
ad abitare con noi? Io penso » ella 
soggiunse * che il signor Hamilton allo
ra non verrà tanto spesso. » 

Suo marito sorrise, la chiamò civet
tuolo, le diede un piccolo schiaffo sulle 
gunncie ed accondiscese alla proposta. 
€ L'istinto delle donne é una cosa sin 
gelare «disse egli più tardi in un mo 
mento di confidenza al sig, 0;.khurst i 
a veder come lei senza avere il progetto 
di ospitare chicchesia e di dirigere la 
casa dì un alti'o,come ci sì adatti per
fettamente. Si potrebbe quasi dubitare 
a cosa fatta che la misura e le propor-

•-

- Vouesla^ ssa. — Rileviamo con pia 
cere che il giovane tedesco, dì cui ieri 
annunziammo il tentato suicidio, trovasi 
ormai fuori di ogni perìcolo. 

Oltre all'insonnia, vuoisi che gravi 
disgusti domestici lo abbiano spìnto al 
triste proposito di togliersi la vita. 

— Un fatto gravissimo per la nostra 
ciKà, avvenne ieri in plen meriggio. 
Ecco come ce io racconta rodierno bol
lettino della questura: 

« Verso le ore il ant dì ieri nel men
tre la signora F. A. moglie ad un pit
tore abitante in Sev̂ tiere di S* Croce, 
transitava per la Calle Bembo si accor 
se di essere inseguita da due giovinastri 
e ritiraiasi per lasciar loro lìbero il 
passaggio, uno di essi 1* agguantava ad 
un tratto per il petto e le strappava la 
catenella d'oro che teneva appesa al 
vestito, dandosi poscia entrambi a pre
cipitosa fuga. 

Aite irrìda della derubata certi Tra-
montini Luigi e Nardi Domenico, en
trambi di detto Sestiere si posero ad 
mseguire i fuggitivi Uno al Campo San 
Bartolomeo, ove, additati'i alle guardie 
dì P. S. venivano da queste arrestati e 
trovati ancora in possesso della cutcna 
rubata. 

Gli imputali sono certi V. N. e T, A. 
impregiudicati, per cui ben difficilmente 
sì sarebbero scoperti se 1' opera dei cit 
ladini non avesse coadiuvato a sorpren
derli in fi Igranii. » 

A qufìstMnformazione noi possiamo 
aggiungere che i due arrestali furono' 
tosto l'iconoecìuti dairoggredita, e che 
interrogati dagli agenti dei la questura, 
conft'ssarono senza esitanze il loro de
litto. Co?ì il compito della giustizia non 
sarà difficile. Intanto si devono ringra
ziare quei due bravi cittadini che riu
scirono colla pronta e coraggiosa opera 
propria ad arrestare gii audaci aggres 
sori. (Tempo). 

VerouA, — 23. Leggesi mtlVAdige: 
— S. A. R, il principe Umberto con 

quel grande animo che Io distin<ruff, 
elargiva lire 300 al soft'ufficiale, che il 
giorno 29 u. s; durante le esert itazìoni 
dirette da S. A; cadendo si ruppe una 
gamba, e provvedeva inoltre ad ulte 
rieri soccorsi per alleviare quella di
sgrazia. 

VlocuaKA, a». — Il Consiglio prò 
vìnciate, chiamato a delibentre sui proy 
vedimenti, esecutivi della feri'ovia Vi 
cenza Thiene Schio, ha respìnta la so 

zioni fossero slate date all'uopo apposi
tamente. » 

Nel corso della settimana successiva 
il sig, Oalihufst tQi'Qlì\ ^uo ingresso nel 
[jadiglione dei Decker. 

I rapporti d'affiri fra il falegname ed 
il giuoc-itove eraiio noti a tutti, e la 
fama della signora stava ai di sopra dì 
ogni sospetto. Infatti poche donne erano 
amale cosi generalmente, essa era ca
salinga, era pia, era prudente. In utìii 
vita sociale che concedeva tutte le pos-
sibili licenze alle signore, ella non an 
duva e non veniva mai con altri che 
con suo marito. In un periodo in cui 
erano all'ordine del giorno il linguag
gio piià É̂ boccato e le piij volgari espi'es-
sìoni, la sua conversazione aveva 
qualche cosa di riserbato, di scelto. In 
miizzo ad una vera gara di pompe mon 
dane e di lusso tSLigerato, essa non 
portava mai un di;-mante od altro gio
iello prezioso. Mai tollerava qualche 
cosa dì sconveniente in sua presenza e 
con la medesima severità con cui con
dannava le moltephci famigliarità nei 
rapi'ortì personali, tollerate dalla società 
californiana di allora, r̂ espingeva an( he 
lo spirito liberale che regnava in ma
teria religiosa. Nessuno che ci fu pre 
sente dimenticherà mai la dignità, il 
contegno col quale essa riuìproverò 11 
signor Hamilton che aveva cominciato 

Corte d' A-ssIslo. — Sta dinan!!i 
alla sbarra Yaccari Francesco, di Pado-
va, sotto r imputazione; dì abigeato.QuesiVi 
parola Irimìandaiad ìn linea retta dalla 
sapienza giuridica dei Romani, viene da 
rtftif^tre, trascinar via, o significa furto 
d'ammali. Ma il Codice penalo non ele
va il furto d*animali al grado di abigeato 
se gli animali non superano il valore 
di lire cinquecento, per cui stabilisce la 
presunzione ginTidica ìn favore degl'im 
pula ti di potersi mettere in tasca gli 
anìm ili, e andare per i fatti loro, tutte 
le volte che il valore è inferiore alle 
lire eoo. I compilatori del Codice penale 
vigente non tenevano conto dì queste 
fìsime etimologiche I 

Ne d'altronde se ne preoccupò nella 
notte dal 19 al 20 marzo 1873, benché 
le conseguenze penali siano gravissime, 
il Vaccari, il quale d'accordo con certo 
G.trborioì, asportò da un recinto ove 
erano custodite, in quel di Adria, duo 
cavalle di spettanza dì certo Yianello. 
Siccome le cavalle'superavano il valore 
dì lire tJOO, c'è Valigeato; siccome il 
Garbarìni era il custode salariato delle 
cavalle c'è la qualifica della persona; 
siccome ìl furto fu commesso di notte 
ĉ è la qualifica dtd tempo, 

li Vaccari condannato a Rovigo, si 
rivolse alla misericordia della Cassa-
zione che Io rinviò alle Assiste di Padova. 

Non vi dirò la drammatica avventura 
di cui fu vittima il Vaccari: avrei d'uo
po di aggiungere alla narrazione il tono 
della voce deir imputalo onde colora le 
varie fasi del racconto, con cui lenta 
sventare le preoccupazioni dell'accusa. 
Dopo avervi uarratù per filo e per se 
gno le sue avventure d*un mese, egli 
si trova nella notte fatale pacifico vian
dante nei pressi della ciimpagna ove le 
cavalle furono rubale. Incontra due uo
mini che lo tìfferrano, gli affacciano alla 
gola le canne d'una pistola, o le punte 
d'uno stilo 0 le une e le altre — ìl nar
ratore non è molto coerente m questo — 
3 lo trascinano a rubare le cavalle. La 
dro per forza, seguito a vista dai due 
sconosciuti armali fino ai deuti, egli 
batte la canipagaa colle indomite pule* 
dre, quando due guardie nazionali lo 
arresUmo.Egli si confonde in sulle pri
me, ma poi narra il suo doloroso caso, 
mentre i suoi violentatori se la battono. 

^^^'^mr ^ IMI ^ 
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a parlare con lode nel salone delle si
gnore di un'opera recentemente uscita 
di tendenze materialiste. ™- Nò dimen
ticherà neppure Tetìpressione di sincera 
meraviglia del volto del rimproverato, 
che si trasformò d'un tratto in una se
rie là sarcastica quando egli lasciò cor
tesemente cadere l'argomento ripugnan
te, li meno dì tutti lo dìmemicò il si
gnor Oakhurst che da quel giorno co 
minciò a manifestare una certa inquie 
lodine rapporto al suo amico* che co
minciò anzi — se con un carattere di 
tal sorta può venire adoperata una pa 
roia simile —• a temerlo. 

Sì, anzi a temerlo — poiché il signor 
Oakhurst non era più quello eh' era 
slato per il passato. Egli sì era note* 
voi mente mutato negli ultimi tempi, egli 
era veduto assai di rado nei suoi anti
chi ritrovi, le bettole, o coi suoi com* 
pagni d'un tempo. Sul suo tavolino di 
Sucramento si ammontavano bigiietti e 
letterine dì carta bianca e rosea, e con 
una calligrafia pessima. A S. Francisco sì 
sparse la voce che si fosse manif(?stato 
in lui un vizio di cuore, per cui i medici 
gli avessero ordinato un perfetto riposo. 
Leggeva molto, faceva lunghe passeg 
ftiate, vendette i suoi cavalli da corsa; 
finalmente andò persino in chiesa. 

(Continua) 

Sta invece in fatto che le due guardie 
Gioie Michele e Cavallaro PìetPò* lo col-

I 

sere bensì colle cavalle, ma che di vio
lentatori non fu loto fatta parola, nfe 
vista pur l'ombra, e che anzi il malca
pitato Vaceari confessa loro d'aver ru 
bnto d'accordo col Garbarini le cavalle. 
È naturale che il Vaccari negasse ieri 
tuttociò. 

Egli però dichiara di voler dir la ve
rità (la verità peli' imputato è dì due 
maniere) quinto al furto di due salami 
commesso ìn danno d* un suo cugino, 
tuttoché neghi un altro furto di stivaletti 
in danno del medesimo, 

Il Vaccari fu a suo tempo carabiniere, 
ed è certo rincrescevole di vederlo a 
quel tusle posto dopa aver vestita quel
l'assisa onorata. 

I giurati ritennero il Vaccari colpe, 
vole del furto, ma avendo escluso ìl 
valore supcriore alle lire tiOO, esclusero 
VabigcatOy ed il Vaccari, tuttoché reci
di vo, potè uscirne con 6 anni dì reclu
sione e tre di sorveglianza. 

A Rovigo era stalo condannalo a dicci 
anni dì reclu=5lone. 

Pcrisonttle artucllzlni'lo. — Ve
niamo a sapere la traslocazione a Ro 
Vigo del sostituto procuratore del Re 
presso il nostro Tribunale, Pasini avv, 
Francesco, il quale verrebbe rimpiazzato 
dal sig. Pedroli Francesco, ora sosti
tuto procuratore del Re presso il Tri
bunale dì Cosenza. 

II Pasini sì era acquistato durante il 
suo soggiorno tra noi la stima e l'af
fezione della Magistratura e del Foro 
per cui la notizia della sua partenza fu 
sentita con rincrescimento. È notevole 
questo continuo rimutamento negli uf* 
fict del nostro pubblico Ministero, e spe
riamo che questa volta la costituzione 
del personale sarà più duratura. 

Poiché siamo su questo argomento 
sappiamo ch'è vivamente desiderato che 
si prowe'la al computi monto del per
sonale presso il secondo Mandamento 
della nostra ciuhj soffrendone ri lardo 
il disbrigo delle procedure penali pen-
denti, specialmente quelle provenienti 
da contravvenzione ai regolamenti mu« 
ni'cipalf. 

I%l1mtiln%«nil presalo il R. Tribù 
naie Correzionale dì Padova: 

25 settembre. Contro D. Modesto Zam 
pierì per contravvenzione all' art. Kl? 
C. P. (irregolsire ìhnmazione (dif. avv, 
Callegari) ; contro Manciù Giuseppe per 
corruzione di minorenne. Dif. avv. Marin. 

iScnicnxa. — Il nostro Tribunale 
ha pronunciato sentenza di non farsi 
luogo a firrcedmmto in confronto di 
Giuseppe Pasquali e Filippo Pivetla ac 
cusaiì di frode ìn commercio, a menie 
delTarticolo 3<Ì2 del Codice Penale. No-
ti/imn che il dibattimento era stato per 
due volle rinvialo per mancanza d'un 
testimonio. 

, Ondi r f f ì^en^a . —IlPresidente 
do Ila llepuhhlica francese avendo te
stò decorato della Cxoce della Loĉ ion 
d'onore rillnstre professore Rafaclo 
cav. Minich, il Ministero italiano in-
caricò il Kettore della nostra Uni
versi ià di trasmettere al prelodato 
3̂  refessole il diploma e le insegne 
di detto ordine. 

mm É f i l l ' . I .P =t 
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C«>iifi;rê .'«o di itologna. — Sap
piamo che ieri sera fu chiamato per 
telegrafo il nostro amico doti. Mattioli, 
trattandosi oggi della discussione del 
tema sulla gracilità dei coscritti, da luì 
proposto al V Congresso di Roma. 

Accoiiiodainciito. — Vediamo con 
soddisfazì{:ne che la faccenda delle mo* 
sire dei mereiai si è accomodala, ben
ché in modo precario^ come difattì 
dove '̂a essere, prima che i soliti Tar
tufi, 0 coi maneggi o colle parole riu
scissero ad intorbidarla maggiormente. 

Quando si ha coraggio di scrìvere 
che il Municipio, mettemlo in pratica 
una deliberazione del Consiglio, com
mette un aUo dispotico, e poi si affetta 
lo spirito d'ordine deplorando i chiassi 
e lo diniQstrazioni, noti sì può avere che 
l'anima da Irirlull, non si può versare 
che il pianto dei wccodriili. Ma non oc 
cupiamoci del rìso o dei pianto di qual

cuno, cui solo preme far questua 
popolarità, - . 

La" vertenza fu preciirìamentfi accomo
data, poiché, ripetiamo, la deliberazione 
deflniliva por modificare ìl Regolamento 
è dì spettanza del Consiglio. 

I mereiai di stoffe, dì abiti fatti, ven
ditori di fotografie, e dì altri generi più 
minuti potranno tener le mostre all'e
sterno, purché la loro sporgenza non 
sìa oltre i dieci centimetri, e vengano 
assicurale mediante cordicelle: ferme 
restando tutte le altre disposizioni del 
Regolamento. 

Hanno poi f.Uto benissimo i mereiai 
di invocare per questa loro pendenza 
l'interposizione de'la Camera di Com
mercio, eh'è l'avvocato nntu-ale del 
celo dei negozianti ; e li vedrenio assai 
volentieri regolarsi di questa guisa tutta 
le volte che si sentano gravati da qual
che disposizione, o abbiano qualche de» 
siderio da far valere, anziché dare ascol
to alle suggestioni dì persone ìncompe* 
tenti, e ìl cui solo scopo è di mettersi 
avanti per darsi importanza, se non ò 
quello ancora piià pernicioso d'intorbi* 
dare le acque. 

Riserviamo a domani nuovi schiari* 
memi. 

I3»iat»l di ì t ecnxa l i cea le . — La 
Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
decreto del ministero di pubblica istru
zione: 

Art, 1. É concessa anche per que
st'anno una sessione straordinaria di 
esami di licenza liceale da tenersi nel 
prossimo mese di ottobre nelle medesi
me sedi della sessione orrlinaria. 

Ari. 2, Tali esami saranno d̂ t̂i per 
le prove scritte nei giorni e nell'ordi
ne seguente: 

Letteratura italiana. Venerdì, 10 otto
bre. 

fd. latina Lunedì, i9 ìd. 
Lìngua greciJfvrqoledj^. 2i id. 
Matematica Venerdì, 23 id. 
Le prove orali avranno comìncìamento 

subito dopo le scritte, nel giorno stabi
lito dalle Commissioni esrminatricì. 

= • • . . : ? I 

Art. 2, I RR. provveditori agli studi 
cureranno che quest'ordinanza sia noti-

\ ficaia ai candì'la il alla licenza liceale. 
Roma, settembre Ì874. 

" tstiUnii teeuicl. — Leggesi nel 
Fan[ulla,mx 

Sappiamo che oggi o domani al più 
tardi, avranno termine le riunioni della 
Commissione di presidi degli istituti tec
nici , che hanno luogo al ministero di 
agricoltura, industria e co mmercio, sotto 
la presidenza dèll'on, ministro Fnnlì. 

I quesiti che sì trattarono furono molti 
e gvoy'i. Quello che sì di.'scute oggi è 
sovra tutti iuteressante, e cout̂ mplcv la 
determinazione dello scopo e delle re
gole da seguirsi affinchè gli insegna
menti attuali siano opportunamente coor
dinati in ciascuna delle sezioni dpp;li 
Istituti tecnici, salvo che la mogginrfinza 
della Commissione non voglia diff(U'ire 
ogni discussione su tale soggetto, asoet 
landò che l'ordinamento 1871-72 sia 
completamente attuato, ed avviando 
per ora solamente le opportune indagini 
a questo inlento. 

ISIciii'czzft pulihltca In Sici
lia. — Scrivono da Terranova al Prc' 
cursore di Palermo del !9: 

Vicino h presa che porta V aequa neìla 
Piana di Terranova, e precisamente nel-
l'(]xfeudo CanaloKo, i brfg.'rnM uccìsero 
il Cam pieve di eletto ex ku^o per esseve 
ritornato con le mani vuote da S, Ma
ria dì Niscemì, ove i briganti lo ave
vano mandato con una lettera di scrnc-
co diretta al proprietario dello slesso 
ex- feudo, con. la quale gli si chiedeva 
una somma vistosa, pena la vita in caso 
di rifiuto. 

IVotizle AlllUari. Leggesi nell' Eser
cito: 

Assicurasi che in seguito all'invio 
in Sicilia di alcuni rinforzi alla guarni
gione stanziata neir isola, sia pròssimo 
qualche cambiamento nella dislociZipne 
di alcuni corpi che si trovano sul con
tinente. 

IJoa iioilKia <r Aineft-lca. -— Tro
viamo nel New York Herald la seguente 
amenu notìzia che riportiamo teslual-
menle : 

* . I 
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dato d'un 

. / V: *. «Londra, 7 settembre 1874, 
rMitìo, il f.\moso tenore, è stato ar

restato a Venezia per violazioni allo 
•l{̂ ggi BuHa stampa. La sua dimora fu 
perqui3Ìl;i, ed egli fu tradotto a Torino 
por esservi processitto, ? 

Alberto Murio tramutato in cantante. 
Non c'è mfdef 

i iXI(ic»r!itl di «crliuouta> -^ A 
proposito dfìgli undici discorai che il 
maresciallo Mac Mahon ha dovuto in
tendere ad Amiens l'Eoòiiement riporta 
i seguenti aneddoti : 

In un viaggio che Knricn IV foce 
ad Amiens il presidetUo dei delegati si 
fece innanzi per ricevere il re e comin-
crò cot-ì: 

« He grandissimo, buonissimo, de 
mentissimo, mugnificentissimo, ecc. » 

\\ re V interruppe bruscamente o gli 
disse. * Aggiungete, signore, e stanchis
simo -* - •' *̂ " 

In una cittadella un oratore comin
ciava a fargU ì suoi complimenti, quan
doché un asino cominciò a rngliore; 
t Signori, disse il re, se volete, parlate 
uno per volta, io non v' intendo. » 

DvoapUaxtono. — II Faufulla ha 
per disp'icin da Perugia, 22: 

Stiimane fu decapiifUo un individuo 
reo d'aver uccìso suo padre per man-

aUro, • 
tln t1ir>aniiniift conliij^ial<^ -^ Sì 

tratta di cicogne, m!ì la storia è bastan
temente interessante. Eppoi ohi sa quali 
r.ipporti intimi esìstano fra le indoli e 
j ciisluTii degli animali e quelli degli 
immim? . . . Il fatto sta chi dairaned-
doto sê UflnVo parrebbe che |a teoria 
famosa di Claudio, nella commedia dì 
Alessìuidro Dumas la teoria del Tada, 
sia vigente, per punire la infedeltà con
iugale, fra le cicogne. 

La Rcvue des Deu.io Mondes (vedete 
che la font'ì è autnrevolo) racconta adun
que il sogiifinte f.itterello, del qu de un 
vecchio contadino galliziano giura di es
sere atat'j testimone. 

Una coppia di cicogne aveva fatto il 
suo nido su d'un camino. La femmina 
cri va va già due grosse e belle uova, 
qtiimdo una cattiva idea venne iu mente 
a ceni monellaccì del paese. Questi pre
sero un uovo d'oca e noli' assenza del 
jniisejiio, andato a caccia di ranocchie, 
mfeevo quest' uovo nel nido, togliendo 
uno di q ìelli ch^ v'erano. Quando venne 
l'ora dtilia schiusa nacquero una cicogna 
e un piccrdo papero. Il marito, :Hla vi
sta di questo neonato straniero, feie u-
dire Ulto strido straziante, poi, col becco 
chino a terra, abbandonò il nido coniu-
Kale e se n\aadQa vìvere solitario, assorto 
nelle sue nllìssioni, sul tetto d'un vicino 
castello; 

Quando giunse il giorno dell'emigra
zione, pertiliè, come ò noto, questi uc* 
celli in uua certjs epoca dell'anno lasciano 
la loro residenza abituale per recarsi a 
svernare in Egitto, quando giunse quel 
giorno lecico '̂ne si radunarono tutte in 
uà prato per s îudicare la sposa infedele. 

L'ho Vt'dulo coi mìei occhi, dice il 
ôatad no, vi {»iuro che non esagero, 

le cicogne, ch'erano più di ducente, si 
ordinarono in cerchio; U marito, ciie 
si credeva tradito, e con sé credeva tra
dita la (liî rutà dell'intero popolo delle 
cicogne — tradito per una VA]gare oca 
fini voio impolente — il marito gettò 
un acuto g^ido. Allo strido rispose 
striilore as^ai p"ù grande, cioè il coro 
(li tutte le cicoune asJ^einbrale che fé 
fero eco. L*accusata,ch'era in mezzo al 
cerchio, languiva d'angoscia, maledicen
do forse griddii, che non concedono 
ìaparoU agli uccelli. Klla,come sapete, 
era iiuiocente, la povera besiial,.. Non 
ifiiporta... I suid giudici la trafUsTO spie 
Ulta mento coi loro becchi, ed ella mori 
t̂'tb lo sguardo gelido e profondo del-
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K. OSSEBYATOEIO ASTRONOMICO 

, •' r^ • •8B sctttembrc * ' 
' >' A mezzodì vero di Padova ':•' 

Tempo med. di Padova ore 11 mM 3.39,5 
Tempo med.di Roma ore 11 m". t»l s.Ĝ G 

Osservazioni Slelcorologichti 
eseguite all'altezza dì ni, 17 dal suolo e di 

m.30.7 dal livello medio del maro 
M ^ • 
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naironi, a O**—mill. 
Tcrmomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir, e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant, 

7(54,4 
i 19'4 
10,10 
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scialle Bazaine presso il governo dì 
Serrano per prendere servizio neli' e* 
sercìto repubblicano. .,. -
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L'imporatricfJ d'Austria è in questo 
momento a Londra, di ritorno da una 
escursione a Brighton. Essa gara di ri
torno a Vienna alla tino di questo mese, 
passando per Uuden, dove farà una vi
sita a)PImperatrice dì Germania. ;-

Il 15 ottobre tutta la Corte d'Austria 
si troverà a Peslh per sog^nornarvì ìun-
gamente. 

Si annuncia pure il prossimo arrivo 
a Baden dell'imperatrice Eugenia, cho 
vi 3i reca per resiituire alla Duchessa 

^"i li rj'uTii"*—ÉiÉi~ii n'i'ii 

SSO l ' d'Hamilton la visita che. questa le ha 
ser. fatto ad Arenembcrg. 

Da' mezzodì del 23 al mezzodì del 24 
Temperatura massima = f 25^4 
• » " mìnima = 4- Ì7'j8 

LK'5TIN0 COWî EKGiATJ 
V .n9mlm, %l —. Rendita il. 73 80 73.85. 

1 20 franchi nm 22.011. 
>3ltl»wi« 23. - Rendita it. 73.70 73.80. 

I ?0 franchi 22.06 22.07. 
Sete, Affari calmi con piccoli ac

quisti in articoli lavorati. 
Gitani. Affari nulli tanto in grano

turco che in frumento. 
9jt«»ne, 22. " Sete^ AfTari stentati nelle 

lavorate italiane. Si fecero transa
zioni in gregeie, specialmente asia 
tiche. 

•m 

I 

Il sig. de Ulloa, ministro degli affiri 
esteri dei governo spagnnolo, ha fatto 
fare una penna in lapislazzoli, tempe
stata di altre pietre preziose, della 
quale il maresciallo Serrano si è servito 
per firmare le lettere credenziali de^suoj 
rappresentanti all'estero. '-

V 
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I diiscorsl di Hatzfeld e di Ludolf 
hanno fatto po'io buona impressione a 
MadrìoV Prima perchè diretti al duca 
e non al capo del potere eseculitìo spa-
gnuolo, con che in qtialcbe modo il ri
conoscimento veniva ristretto personal
mente a SetTano, e poi perchè in questi 
discorsi è fatto menzione dì lofi princi
pio^ consermiores. Conaorvadoras a Ma
drid si ctìiamano gli aifonsisli, per cui 
parrebbe che gli ambasciatori volessero 
accennare a questo partito, mentre gli 
unionisti ed ì sagasiiui cho sono al po
tere, si chiamano comervadoro.^ cointllU' 
cionnles. La popolazione di Madrid per
tanto e la stampa alfansista, e fra questa 
il molto diffuso Diario Efipanol, inter
pretarono i discorsi come una adesióne 
dei gabinetti di Vienna e di Berlino alla 
reslaunvaone alfonsista. 

iUJU'm • j i _ ? j 

ornere a sera 
li A t<ìetieini>rt*é 
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ULTIME NOTIZIE 

JJO. N'azloìte àh^ che Mingìietti 
partirà veuerdì da Torino per accoiii-
pagnafe S. M. il Ro air EsposiziouG 
dì Milano. 

Sliiighotti ritornerà a Firenxo noUa 
prossiìiia settimana. 

La Nazione conferma cliè l ì Re 
acconsentì allò scioglimento della Cii-
inera dei Deputati ' 

I ' " I» ' I m - » . ^ ^ i 1 1 , ^ I 1 ^ ^ ^ . ^ ^ , ^ 

ò glimto a Yeuezìa il principe 
di Serbia. 

^ • l - B l J 
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Bitorna in campo per la contesima 
volta la voce di un probabile viaŝ gio 
deir imperatore Guglielmo iu Italia. 

L* Opinione di ieri sera, nel ripor
tare ciò che dicono in proposito al
cuni giornali tedeschi, mostra di cre
dere che qualora il viaggio si effet
tuasse dorrei)b'esser differito sin dopo 
compiute le ele;̂ ioni generali. 

Così e' ò tempo a p e usarci e a ri
parlarne. 

l'immobile marno, 
zìa 11 te t,. 

La scena era sira 

VG*4 

iini«i4> d « i i ^ ^tAtì» tiivii-^. 
ììolUlimo dtil 23 scttùìiihrc 

NoscUe, — S! ìschi n. S. FemmCno n. 1. 
^ ̂ lortù — l^rancesconi don Girolanio, 
'U Gaetano, danni O'i, sacerdpte. 
/̂fi'evisan Vettore fu Giusiìppe, d'anni 
-̂» pi'cstiniiio, Coniugato. 
t̂ ineUo lA..irtU!i, LO di Giuseppa;, d'an

ni M|2. 
l̂̂ inelli Mif'hioli Marìanna, fu Fra nce • 

SCO, d'anni 41), caàalinga, coniugata. 
l*Uàto G:O. Battista, di Pietro, d'anni 

"̂* vt-iaurale, celihe, (tutti di Padova). 
^ Ntuiiani Carlo di Antonio d'anni 2'i, 
joldiUf) nelh I0« Gnmpagnia di Sanila 
'̂ ''litiU'e, cjilibe di Perugia. 

Tori ed oggi sono state sparse le voci 
più contraddittorie intorno al decreto 
dello scioglimento della Camera e della 
convocazione dei Comizi elettorali. Si 
disse persino, e si è asserito come cosà 
aiTermata da autorevoli telegrammi, die 
il decreto non era slato firmato dome 
nìca. 

Ora noi siamo in grado di affermare 
che di tali telegrammi non ne furono 
spediti da Torino e da Roma. 

L'on. Mingheiti, partito da Torino, si 
è recato a BolojT;na, e il lum essere 
giunto alcun telegramma da Torino ci 
è sicuro indizio che il decretò di scio 
glimento è stato firmato. (OpimoM 

L'onorevole presidente de! Consiglio, 
che giunse a Firenze la sera del 22 
correntf̂ , si trattenne lungamente )\ 23 
al Ministero delle liuanze. 

Egli ha conferito con alcuni capi di 
servizio e altresì coli'onorevole senatore 
Cambray Digny, col quale crediamo che 
siasi intrattonat& circa le modiflcaziònì 
da introdurre nel sistema della conta
bilità delio Stato. [Gàzz, d'Ualia) 
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U lìfonitore di Bologna contiene 
guenti dispacci: 

Roma 23. 
É slato trovai') in Corìeone (Stcilui] 

coperto di ferite il cadavere dell'ingC' 
gn '̂r del Macinato sig, Moro, il quale 
era scomparso da parecchi giorni. 

Parigi 23. 
Il governo ha deciso di rendere ob

bligatorio il lavoro a tutti i deportati 
nella Nuova Caledouìa. 

E irrevocabilmente deciso il riclùamo 
dell'Ortnio^fte. 

Continuano le trattative del Mare-

Roma, 22 siiUenùre 
., Uscirò, 0 non uscirà t 

Parlo di quel tale decreto che secondò 
i prono?!tici dt^gVi scorsi giorni dovrebbe 
essere pubblicato quest' oggi. 

Uìsponderc a questa mìa doni inda 
potrebbero soltanto l'ori. Cantelli ed 
il proto della Gazzetta tifficiale. A ogni 
modo so questa sera il telegrafi non 
ve l'avrà annunciato, non accogliete vi 
prego la diceria corrente oggi che Vit
torio . Emanuele abbia negata la sua 
firma. Sono gherminelle pò3te in alto 
per insinuare negli animi dei pusilli e 
dei poveri di spirilo la diffidenza Verso 
il ministero inalzando fra esso e la co
rona tà barriera fantastica d'un dissidio 
che non ^*è mai prodotto. 

Se indugio vi sarà bisognerà piut 
tosto conei'e col pensiero a qualche 
Tìuova difficoltà relativamente al porta
foglio della pubblica istruzione. Ma io 
non la credo probabile, e metto di mio 
arbìtrio sin d'ora il portato^tlo gòtto la 
ascella dell' on. Bonghi. 

tn un g'ornale del veneto ho letta 
una domanda al ministro degli esteri, 

falla quale posso rispondere io. Si chie
deva Il perchè dell' indugio alla nomina 
d*un nòstro ministro a ladrid, e siri 
chiamava alla memoria dell'on/Visconti-
Venosta una sua parola Secondo la quale 
noi, a rkonoscercVà SpagniJ non saremmo 
stali ne i primi, né gli ultiìuì. tnfjtti 
l'abbialuo riconosciuta in compagnia di 
tutti gli altri, noa a d fférenza degli aliri 
non t)hb amo ancora un rappresentarite 
a Ma l̂rid. 

Ebbene la colpa è del signori del no
stro corpo diplnmatico; sono posti pei 
quali bisogna lasciare gioco libero alle 
convenienze personali, e sia ora non si 
era ri Lisciti a metter la mano suiruomq 
che V accettasse. 

Ora mi si dice che a questo compit':) 
si sobbarcherà il generale Cialdini, il 
quaje del resto è già in Ispagna. 

Co'suoi precedenti non vi sembra 
il rappresentante irato fatto por quel 
posto ? l. F̂  

A Vienna sono entusiasmali pel pros
simo arrivo della spedizione polare. 

Al comitato concorrono quotidiana
mente vistose offerte. * 

La ferrovia del Nord offrì trasporto 
gratuito ai membri della spedizione dal 
conlìne a Vienna, e spedì apposita ca
rezza di gala ad Oderberg. 

La Società geografica ungherese sì 
farà rappresentare al ricevimento. , 

L'albcrgitofe dell' imperatore. roDjano 
ĵffiì allogg 0 gratuito al Capi dfdla spe -

dizione, un altro albergatore sì oflri dì 
allQg'j;(are l'equipaggio*. • 

11 biglietto pel pranzo solenne che 
si darà nel Cursaton ai membri stessi, 
costa 15 norihi. ^ . 

patriolti'cheli possono informare su tutti 
ì fatti dell'Austria negli ultimi due anni.; 
Delle raccoUe dovettero abb in donarsi; 
pur troppo tutti gli oggetti voluminosi 
e tutti gli animali imbalsamati, Gli scritti, 
i disegni ed i preparati all'alcool sono; 
salvi. Non è ancora partito il vapore* 
pel ricevimento (di Weyprccht, che viene 
per mare. N, d. Bed); sì atlende un 
telegramma di Cuxhaven. Il tempo è* 
bello, quasi senza vento, . . . . .t:, 

— Non sono ancora giunti gli attesici 
In tutta la lunghezza dei dintorni del 
porlo tutti i fanidì a gas sono mutattn 
in grandi fiamme e spargendo un chiaro 
come il 53;iorno, si può vedere benissimo.̂  
radornamento delle bandiere, I ponti; 
d'approdo e la casa del capitano sonò'̂  
splendidamente illuminati. 1 grandi va
pori transatlantici lanciano fuochi d'ar
tifizio e razzi, e brucìtmo fuochi dì ben
gala azzurri. Alla sponda opposta fianfi"-? 
meggiano botti dì catrame. L Ì vista è'* 
magnifica, la folla colossale. Il banchettof 
ha luogo in ogni modo. . j , , - - j 
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astratto dai giornali esteri 

Il Principe delle Asturie, ch'era afri 
vaLo il 11 corr. a Berlino, las.jiò quosl a 
città vimordì ultimo per recarsi a Dro • 
scia, dove impiegherà parecchi giorni 
alia visita dei monamenti e delle colle-
zio/:ù della capitale sassone. Quindi pas 
sera a Vienna, ma non por rimanervi, 
dovendo ulti ni are i suoi studi a Bru
xelles, lì Principe è accompagnalo dal 
Duca di Sesto e da due ufficiali spa 
gnuoli. 
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Amburgo^ 22, 
Giulio Payor ed il doti. Kepes sono 

oggi arrivati alle 8 3['t alla stazione di 
Dammihor. Poiché essi erano attesi alle 
ore 9 miincavano ancora alcuni di quelli 
che volevano salutarli. La deputazione 
austriaca era completamente rappreseli-
tata. Payer e Keties hanno buon aspetto^ 
feenc'hè non si possano disconoscere le 
traccio doĵ li strapazzi sofferti. Siccome 
il treno era mollo affollato, così la mol
titudine dei passeggieri impt̂ dì un ri 
cevimcnto formale. 11 conte Zichy vide 
per primo Payer e lo abbracciò. Poi il 
conte Wilczelv e gli altri austriaci, poi 
i deputnti di Brema e due membri del 
comitato d'Anibnrgo sprintarono cordial
mente i rei luci. P.iyer ed il doti. Kepes 
trano comnvissi fino alle la î;nme. 

payer di.-53e al co ite \Vilczf;k : * Cos 
la Vnsira opera è fortunatamente comi 
pinta.» Il prof. Hochstetier portò ai reduci 
i Sstluti dd priniiipe erediti^rio d' Au 
stria, arciduija Hoiioifo; fi conte Zicliy 
i sdnli ed ì teledrammi del ministro 
Trt-f )rt. Tutti i viaggi ilori presenti pro
ruppero in alti gridi di giubilo ed in 
iirruhì che éontiiVu irono finché gli ar
rivati vennero condotti in carrozza nel 
portò. Le stradt'; che riuscivano al porto 
come le navi dì tutte le nazioni erano 
assai riccaiìiehie ìmb inditìràté. L'itti 
pre-sione era grandiosa col tempo ma
gnifico. I ci Ila di ni che nòia ave Vailo ni ai 
veduto nulla di simile erano dominati 
da ir impressione. Alla festa dì ricevi 
mento oltre itiplroscaf) deUo Stalo pve 
sero ptrte molti piroscafi privati. La 
Socìctiì nautica mando incontro nn pro
prio piroscafo colla presidenza. L'intera 
.strada della staxtone era assiepala di 
numerostì deputazioni. Il ricevimentp fu 
r.ffaito co '̂di.ilo e commovente appunto 
perchè la tV>U.i dfetvbQ tutti v pr<ipa 
rat ivi di cerimonia e non venne tenuto 
neŝ ûn discTSo propriamente detto,, 

— Da Cnxhaven, ò giunta notizia che 
il "^'Finiuniirkaii non giungerà che nel 
pomeri;i*gio. Al porlo è raccolta una gran 
quantità di persone che cresce di con 
tinuo. 

Il luogotenente Payer ed il doti. Kepes 
sono circond îti continuamente W ven 
gemo tempestati da tutte !c parti di do
mande sui p;trt'icoìiuM del loro avven
turoso viaggio. Sono ambiHÌue di buo 
nissimo umore. Finora non avevano 

^ t̂Jssuna notizia della patria e sono slra 
ordinariamenie lieti di trovare dei coni-

U L T I M I DISPAGOX 
(Affcnsia Stefani) ./ 

I 

MADKID, 23. -> Cinquecento repub-• 
bìicanì posero in fuga a Jativa 20QO) 
carlisii. Questi ruppero il ponle d' Al-
brdda sulla ferrovia di Valenza. I soldati/' 
scortanti il convoglio di Pamplona rì^i 
tornarono seaza coni baiti mento, l Car- ' 
listi furor.o posti \n rotta nella BiscE-' 
glivi: molli d'iman Jano ramnisUa. . -

AJA, 23. --'Mon.i%nor Bianchi èpar - ' 
iilo por Monaco. 

BFdlLlNO, ^^3..- Il C.ongressó póslale 
terminò la qucî ltono del transito. Adottò 
1.1 tassa di due frane Ili per chilogrammi \ 
pelle lettere, 5̂5 centesimi pelli altri og*-,_ 
getti, con facòitH di raddoppiarle quando * 
il percorso sopra un solo Stato oltrepassa 
7y chilometri. La discussione sul òro-' , 
gelio della duivenzlone e quisi termi
nata. 'È probabile I;,i costituzione dell'u- ^ 
nitne postait(. . • ! 

PAUIGI."21 - Gli eieltòrt delle Alpi ' 
marìttune, di Pa.;; du Calai?, della S,;nna 
deU'O ŝ, ti~ònò convocati il 9 ottobre per 
ehggerei loro depulati. 

i 
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TEATRO aARIBALDI 
IN PADOVA 

l U S E Q ANITOMICO 
Lusingato dal felice successo e dal 

grande concorso col quale yenni ono* 
raL(t nel breve sog^ îorno in questa ÌL 
lustre ci uà, mi faccio un dovere di par* 
tcgipare a) -̂olio piibblico, ciie non es
sendo ancor,! arrivata la compagnia 
Landifìi, il iìJuseo rimarrà aperto an
cora per ah'unì giorni soltanto. 

Bigliello d'ingresso Cent, »s . 
l mihuui iìno u\ sergenìe cem. iti. 

HENIll UESSORT, 

p e l 'ì OtltoSî «<n {}ro»«iY«iio v e n t u r o 
Cnsino in Via Gasin vecchio vicino airM-
bcrgo Ani metto al N, 9o0* Pigione seme
strale it. L. i2lO, 

llivof^iifirsi allo .Studio del Sig*. Avvocata 
lìonvoulsti iKilla Contrada stessa. 1-G7S 
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lUW/aY>YiwU\mot\U: uno \T\ 1, î ia-
no e rultro in I I . Piano, verso 
tuorlo del la Casa in Via Spirito 

•9 
S • r 

Santo, i\, '17Ca. •9 
ìli Duo appartamenti in ìl. P i a n o ^ 
^!di S Stanza ciascheduno ceni Gra- 9 
,',n;ijo Q Cantina, tanto imiti che {§l 
'separali m Via delle Piazze Ai """ 
fianco S, CanzianOj N. -407. 
ìfec\uU'r̂ i,v pev 3 Cavalli con Ri

messa nella stessa Casa, che si 
^a ŷ̂ , atììtierebbe anche assieme ai delti 
| P i ^ ' Apparlanicnli. • ' 

Casi a in Via S. Giovanni d^lle 
Navi (Piday.zo Solvaiìco), IS. OOC). 

m 
) 4 ^ 

Ni 
Casino in Vìa Savonarola, Clv.: g^ 

m 

N. 5115. 
C ani (! r-a 

2711. 
Cucina al tortello , 

Ili volgersi al sig. 
AtnvuiO LUZZATTO, IW-^ 

S. e io vanni della Morte, N. ! «j 

Vedi Avviso iu 4. pagina 
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. 1̂  
^ • - : ' = 
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Il E. Tri 1)1! n ilio Givi lo o Corre/.ioniilo 
dì Padovii ,' ;. ' 

:.,.., . . mciiiAiu , 

Tadm îf ;ill' inseguii doUt.̂  Tre iVuoÛ  in liUU) 
di liiìJiinonto. . ^ ^ 

Avere il uK^desiaK) cessiitrj tUi t̂ uol pngii-
menti pio d[il 19 cnrr. fiieso, 

Sunian idhi mldUvn proct'dnra. -̂ . i i 
Ordiiiti lu itiiji)rdì;il,a i!t)[?usi/Joiio dei si

gilli al!il jsô sl'inzfì (hi Indilo per parto dei 
rrolore del li Mìnidanienlo di Piove, 

>ì^onnn{ivo n SÌNda<:i provvisori ì SìgììOfi 
lìrif^f'iiti Anĵ elo, SniidtM ì̂o Giovanni cCro-
sci!ii lAiî n tli PiidoVih 

Assegnane il giorno 10 p, v. 01 toh re are 
l i ]jer la L^OIUparsa dei curdilari avanti il 
l^ìudìce ùeìef^iuo in unn da^ìo snìe dì qua- ì 
sto TrilH!n;de pfT dcveniro lilla iionìiiui ihì 
Siiidttcì derniilivi, 

Ordina eco, 
• Vndovii^ 22 Snllenì1)re 1871.; '' 

.òairumzi • Smuan Malamm 

Per estratto autmitico 
. - £in-vi;8Tiu Ci(i)cdiier<ì 

i l . 
•-; A. pi-of. MONTANARI 

*rmk^^.\i,-w.^.i.f^ 

.Nippli 
f.wil S f 

Padova 1871, In {%" — V, Ì.&0 
• ^ • ^ itc'-tt < <r** 

DE LEVA Cav. Prof, G, 
m^ 

'UJT m mmm 
D[ 

Hp 
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in correlazione alVItalia 
. Padova 1874, in 8. ; 

SCIBOP PO SEDATIVO 
r>I SCORZE D*ARAIVC!in AMAUB ""̂  

al Bromuro di Potassio ' ' 
M J.-P- LAn.Olfir^, PAHWAC16TA A PARIGI 
Tutti i medici sono d'accordo pel riaonosccre 

al Bromuro Polnsaiò, chìmicameritr puro, un'n-
Xìono &C[laiiva , e calnuntc au tutto il sistema 
norroso. Hmuif;6 allo Sciroppo Laro^o di siìorzfl 
d'Arancio amaro (do! quale, razione rcgolari-
Ma^t« sulle funzioni deJlo stomaco t degli ia-
tealìni 6 apprezzato univarsalmente), si amniU 
nislra 30Ti7.il pericolo d'actidente qualsiasi nogU 
adulti, per guarire le affezioni dei cuore, deìh 
v%e dig^Uivnerespiratorie,le AeDrosiingenerale 
e k malattie nervose della gravidanza; e tiei 
fanciuili, per Rulmarp l'agitazione^ Vimonnia € 
la tó«fl di dmthione. Flacone, fr* 8. , 

Fabrica, Spedizioni ; Diiu •.>?.! «fiOZEIC*̂  
9. me dea LiouB-Saint-frftUl, Ptfii« 

I Depositi la Padova : Cornelio « 

^ 

-P . . . ^ ì ^ j ^ 1,1^11^ ift hhi^ 
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• Bir0S,SIEILE OGNI CONCOMENZA • r 
alla . . . . 

GLANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI ]N FERRO 

di <ilhB^e|9|B4? V^f l o l i t e • , < :- T ' 
Fabbricali ncU'Orranolrofm Maschile, Prennalo e l'rìvilegialo 

un arnpro sfabilc con pahizzino nuovo ed 
«legante, in tre piani e eon sotterraneo, eon 
annesso casino granaj, stalla, liniessa, lo
cali du servìgio, ^nipie tettoje, eorlile con 
pozzg, od-orto Tornilo di minierosc e scelte 
Vìiì.^b con accesso al frunie, Qacsfo intubile 
che occupa una superlkie tii lOriUO rnelrt 
quadrati, recen tornente e BOIÌ da mente co-
î trultOi può servire otlinianienltì a quaUni-
que specÌG di stabilinienio industriale, come 
-anclic per collegi, e per uiììr} tanto civì'^ 
«he militari* 

h • - • • 1 . •; • • • • : 1 I 

Rivo!gcr«i Hli'awofì.'ilf) M A. SA 
7-ri(ri •• Vifì S. Luci! N. lOiiG. 

lOM 
r * 
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f . ^ , - NOTIZIE DI BORSA 
Ary Finanza 

Oro 
Londra tre mesi 
Francia ; ' 

01) bi-regia ta bricchi 
Biaiconuzionule 
A ioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toaciiiia 
Greti ito mobliare 
Banca generale 

.. 

.1 ' 

à 24 
71: aO;7l Cflìiq. 
'^ 071 n 15 
27 57 27 00 

dio 4fy no fio 
a7^U;G7 ^Oii*]. 

8;ìi.niq, 838 iiq. 

218 liq. 

7 ,̂9 « 
Sia — 

0 
0 

Ì.ETTÌ ài ferro dK'̂ p. per città ecanip^igna con elastico e materasso solidi* l 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso , . , ,̂  

UTT (*MANE a giorno con pagliariceio, elastico e materasso pieghe
vole, coperti in tela di iìlo daxìiascata - ' ,, ''^ i * '' i » 

PAKGIIE per giardino degan ti solidissine da L. 20 a . * *; * » 

SKDIE per giardino forti da lire S a . t ;> * s • » 

SS 
70 

SO 

12 
40 

192^ [jq 
yfil -
218 liq. 

7'<8 
218 

Banca italo german. 
Rèndita it. goti, dal l ìuglìo ferma 73 82 

sJ f̂ì;tìio trailicê & 5 o{; 

LRTTI pioghovoli facili a trasportarsi con materasso , , . .. 

Grande i'ubbrìcnzioiie di pagliaricoio elastico in filo da L. 20 a •*• * •. 
Materuzzi con guanciale? di crine vegetale * . * . , . *-
Grtmdfi assortinieulo dì Toilette con lastra marmo e servizio da L, 4.0, alle 
Toiiutte pei' uomo con servizio, tavolino poriasaìvietto ,• . ' . ^ * 

Pronta spedizione a clii dirigo vaglia postale od assegno ; 

a Giuseppe Volontè, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
Ni!. Im-igeià alla GUAM̂ P- ESPOSIZIOISE e non dai rivenditori che risparmierete ìì SOp.0[0 

. Sì spedisce ii eatnlogo GRATIS a chi ne fa domanda. 4 .̂ 31 

m 
18 

40 

^HAAVW I • l i m i ^4*-

dei proz/A di vendita del pane In ìiase alle Tabelle fino ad ora prodotte 

r • 

Bancu dì Francia 

OhbììgUn tabacchi 
Cbbì, Ferr. Y.-K. i866 

A'iiml Rfìgla Ti-ìbaGiiiìA 
Cambio su Londra., 

ConiiOlidau ingiim;* 

,•- Vietio>x 

22 
9 " 9 2 
(i3 40 

m 70 
38GO -

23 
99 77 
63 r.) 

I . ' -* 

; 

* h i. \^.-i 

Molsf librar 

3:Ì8 
41)5 „ 

08 70 
181 — 
7',8 
"m 17 

y;ji8 
9"U5|8 
hn 80 
22 

3i3 -
9 m 
8 78 

43 noi 
Ì(Ì\) 80 
n m 
li 35, 

249 -
•1/18= — 

67 Ì'Q 
3850 -

495 -
202 hO 
68 -

181 25 

92i8 
02 riti 
47 05 

23 • 
315 -
994 — 

8 78 
43 4Q 

100 au 
74 m 
71 43 

2̂ 0 ro 
i 49.. ^5 
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COGNOViE e iì 

dell' lìlsercente 

CÒNTUADA 

oî c esiste il Negozio 

Li 

i 

ii 

^yWK.„. . 1 .^ , p. 

della tipografia editrice Sacchetto 
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SEMI prof. A. 

Li- H I 

Mi B 
B t 
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dì 

msCAlDAMESTS DEGÙ ABIBIEUT 
Lesiioni di Chimica appplicata 

^ - . [ 

Paikm 1874, in 12 — L # 
P I H> I 

. - . A. 

TOLOMEI Coiiim. Prof. G. P. 
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1 
2 
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4 
5 
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7 
8 
9 

UJ 

12 
13 
14 
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24 
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Di! Rè Gn< trinò , . . 
Ferraciiì Gni corno . . 
Z.inciin Giuseppe . . . 
Pr;iV;jlo Pietni., , ^ ,̂ . 
Vii so in Marco , ;# * "' 
Guspa ri netti friitelH \ . 
U£mi[)ii7zò Girolnnto . . 
Mtdini Domenico . . . 
Or Jan Antonio , , . * 
Maltiiìzzo M ti reo . . . 
Lorenzi Awtosùo - . . 
Reciddln Pietro •. , » 
Mfigììzzino Cooperativo * 
ViìW Ijcio Co<iperiitivo , 
Mti gazzin0 Coi> ̂ eraijv0 •*, 
Sctipolo Anloiìiò . . , 
Rrun Marianna , . . , , 
t̂ ^cehetlo Andrea ,, « 
BoiU:Z7.;i 6if){'0nìo . , 
Cecca lo Bortolo . . . 
y-òQi'.o Giustpi,e . , . 
ZÌI lì «iti FriViftOÓgCO .' . 
Zelo IO vi eh SebiiStiiuio . . 
V; so u lìonolo.. ., * „ ,*: 
Ziinimello G.io. lìiitti^ta . . 
Alidi eavO Gioeoouo . « . 
Piloni Aaioliii ved. Pyvanello 
Cesnrirn ÌAiifj;i , , , . . 
Va* ti fenolo Giovanili . . . 
Fuoco GuiRepjio . . . . 
Mfi epiice B> iifdttto . . . 

'̂ozzo Dipinto 
E Ferino 
PùZ'/,i) Dipitilo 
RodeVn 

I S; Leonin'iio 
0:̂  ter ili Nuova 
Codófung;) 
B'. Fr;tnCesco 
Ponte Corvo 
S. P etro 
Benito Pellegrino 
Snvonorola 
Duomo 

I Boryo Bianco 
1 SiUita 8otia 
I Spirito Santo 

S. Agiita 

N. 387(5 A 
.» 1203 
. 38ti8 
I ;Ì24 B 
. I4f)() 
I 595 
* 4480 
t 3993 
* 3974 
* ib i 9 
» 4028 
» 4G98 
:* ^8 
« 1112 
.« 3209 
* 1763 
* l(i9;j 
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00 
58 
58 
60 
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S4 
58 
60 
GO 
5G 
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CI CJ 
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Riir̂ 'O Rogati *: 22;ìb 
Boccalerie •«• 1 8 1 
Bu3Ìt;ello ., M 4000 
Beccherie Vecchie » 943 
8, Giovimni' '̂  Ì844 
Via Rovina 1 4304 
Po!ie Altinà 1 3311 
TtìMro S. Lucili . ìm 
D b i e * 171 
Servi n 17^8 
Corso Vittorio Em. » 2414 
Cii[M)eili * 4211 
S. M. .M Ynnzo » 2 .̂00 
Belle P. rti r 084 

I 

CO 
56 
00 
58 
52 
58 
m 
50 
64 
58 
53 
58 
58 
m 
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40 
50 
52 
^J8 
50 
4() 
48 
44 
40 
50 
52 
50 
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0 
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4 
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3 
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DAliLA SUA FONDAZiOMì Al NOSTRI GIORNI 
éf. 

LrlITSEPPE Jy A P P E A L E T T I 

ipBIVlC-AVA ALILA ^-ItJFK'a'|k. nUM.,^..^ mOSTBA ClTTita. 

L'Opera Bara divìsa in dm Yohmii da 500 pagine 

distribuita in fascìcoli al prezî o di 
+ . - t , 

• w -

ItaL Lire -miJl^iJI^. per fascicolo. 

Vmi'x 

a^ . K 

'.' 

Le associazioni m ricevono presso tutte le lIAbrerie, 

I II ~ III I • t . FIP • 'P ' 1 "M • • ! • ! 
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suoi principali 
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uà, m 12. - it. Lire 
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i*rciBa2aia TSlp^M^rafìa E i i l t r l c e 
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I 
^ ELEMENTARE E 

AD USO 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI BUE CON TREDICI TAVOLE 

¥«Ml^v^mktaril | 

I 

:A Lire <3:*o.2^tt:«:^o - IPadovaJnVZ - <3Lt : i a t t : r ' o Lire 
_ _ « ' ' . — I " 

WA«»|i>e^^ - €^>J..J.M'^i3^t '^ va " "«SA î̂ w^B 
- - I \ - - I 

Via feorvi - TIP QG. EDIT. F. SACCHETTO " via Se^i 

J rof 

Premiata TÌÌJ. Edilnce B ̂  

?!gU*£!.'..!ll*J.i»JbtìftJJ^inriHiP •! I INI- Pjgiìg If;;^,^ 
— ' ~ ••• -• ' ^ - — **^'OSi; 

I •.]g^£>l,C310-V-«?9. 
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•^JSTiS*' fMttl^Jt^ .TJ^ ^ S J : ..s€:3 
SCIENTIBICO-POPOLAHI 

teaitiiie ai tiiiàe^trl ele^aLeai^tari. • 

( 

3* fdu. /?«(ft>i?a 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. K" 
^p--ss:^;jaaia=ifj 

CONSERVAZIONE 
IL Edi/.ioiie 

eoa lagiii^ iBilerea 

DEI VINI 
nel 

Padova, in 12 — it. L. S6, 
s 

r 

La respiniziono e ripiene delUi scuole — ì concilili — GÌ'ingrassi pui comum 
di cui può avvjiiitiiggiiirsi l'.ìgricoUurt̂  — T danni che ne vengono all'fi grit̂ oi tura 
pL!r i* avvicéodnniento tii frumento e gvano luvco - - f pvìncipiL (bndanuiiitidi tiel-
1' ecoTioiiiìa i'uriile in riìlazionc all' aliuientsi/.ionc dol bestiame •— 11 grunolurco e j 
la polenta — Le risaie ed il riwo — 1 foraggi pd bestiame. 

I 

Padova, 1874, in 12 - ital Liix̂> MM-mLJ m^ 
Bi spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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Fa(ieva Wì^, ìmm. Tip. îAcctitU» 
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